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Viste: 

- la Legge Regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e 
sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” e 
ss. mm. e ii.; 

- la Legge Regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo 
del Servizio sanitario regionale e ss. mm. e ii.”; 

- la Legge Regionale 12 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”; 

Visto altresì il testo definito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con 
decisione del Consiglio dell'Unione europea il 13 luglio 2021, in particolare la Missione 6 Salute, 
Componente 1 “Reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale”, i cui investimenti sono finalizzati a rafforzare le prestazioni erogate sul territorio 
grazie all’attivazione e al potenziamento di strutture e presidi territoriali, fortificando l’assistenza 
domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione con tutti i servizi 
sociosanitari; 

Considerato che il Ministro della salute (decreto del 1° aprile 2022 di ricognizione degli 
interventi e sub-interventi del PNRR) ha previsto l'articolazione della sub-misura M6C1 1.2.3 in 
due subinterventi di investimento: 

a) M6C1 I 1.2.3.1 «Piattaforma di telemedicina», finalizzato alla realizzazione della 
piattaforma nazionale di telemedicina; 

b) M6C1 I 1.2.3.2 «Servizi di telemedicina» finalizzato alla realizzazione delle piattaforme 
regionali di telemedicina e all’acquisizione delle strumentazioni informatiche dedicate; 

Dato atto che l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) è stata individuata 
“Soggetto Attuatore” per la realizzazione del sub - investimento 1.2.3 “Telemedicina per un 
migliore supporto ai pazienti cronici”, all’interno della misura 1.2 “Casa come primo luogo di cura 
e telemedicina”; 

Visto il Decreto Ministeriale 30 settembre 2022 «Procedure di selezione delle soluzioni di 
telemedicina e diffusione sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di valutazione delle 
proposte di fabbisogno regionale per i servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle Linee di 
indirizzo per i servizi di telemedicina», con cui il Ministero della Salute individua Regione 
Lombardia e Regione Puglia quali Regioni capofila con il compito specifico di provvedere, anche 
avvalendosi delle proprie centrali di committenza, alle procedure di acquisizione di soluzioni di 
telemedicina conformi alle Linee guida adottate in materia ai sensi del comma 15 -undecies, 
lettera a) dell’art. 12 del decretolegge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221; 

Visti altresì: 

- il decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
finanze, n. 77 del 23 maggio 2022 “Regolamento recante la definizione di modelli e 
standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale”; 

- il decreto del Ministero della Salute 21 settembre 2022, recante “Approvazione delle Linee 
guida per i Servizi di telemedicina – Requisiti funzionali e livelli di servizio”; 

- il decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro delegato per l’Innovazione 
tecnologica e la transizione digitale del 30 settembre 2022 recante “Procedure di 



 

 

selezione delle soluzioni di telemedicina e diffusione sul territorio nazionale, nonché i 
meccanismi di valutazione delle proposte di fabbisogno regionale per i servizi minimi di 
telemedicina e l’adozione delle Linee di indirizzo per i servizi di telemedicina”; 

Richiamate: 

- la delibera della Giunta Regionale n. 670 del 28 aprile 2023 con la quale è stato approvato 
il Piano Operativo Regionale Telemedicina, che riporta il fabbisogno regionale totale per i 
servizi di telemedicina previsti per l’infrastruttura regionale di telemedicina, il 
cronoprogramma dello specifico sub-investimento 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina”, le 
componenti del fabbisogno che la Regione intende garantire con soluzioni di telemedicina 
già esistenti e attive su tutto il territorio regionale, nonché le componenti del fabbisogno 
totale da acquisire nell’ambito del sub investimento 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina”; 

- la delibera della Giunta Regionale n. 1086 del 21 luglio 2023 con la quale è stato 
approvato il modello organizzativo per l’implementazione dei servizi di Telemedicina della 
Regione Friuli Venezia Giulia; 

Dato atto che, in attuazione dell’art. 1, comma 2, del Decreto Ministeriale 30 settembre 2022 
AGENAS ha acquisito da ciascuna Regione e Provincia Autonoma il Piano operativo e del 
fabbisogno per i servizi minimi di telemedicina secondo il modello di cui all’Allegato A del 
suddetto decreto e che il Piano operativo e del fabbisogno trasmesso da Regioni e Province 
Autonome è stato valutato conforme dalla Commissione tecnica di cui all’art. 2 del Decreto 
Ministeriale 30 settembre 2022; 

Considerato che il Ministero della Salute, con il decreto 28 settembre 2023 “Ripartizione delle 
risorse di cui all'investimento M6- C1-1.2.3.2 «Servizi di telemedicina» del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, ha attribuito alla Regione Friuli Venezia Giulia le risorse finanziarie 
per la realizzazione del sub-intervento di investimento M6C1 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina” per 
l’importo complessivo di € 10.324.371,00 di cui: 

a) € 7.256.486,00 per i fabbisogni di cui alla colonna A, Regione capofila Lombardia, della 
tabella di riparto di cui all’Allegato avente ad oggetto “Risorse per il subintervento di 
investimento M6 C1 1.2.3.2 “Servizi di telemedicina” del decreto 28 settembre 2023 del 
Ministro della salute, riferiti alla realizzazione dell’Infrastruttura regionale di telemedicina, 
infrastruttura cloud basata su architettura multi-tenant e ai servizi di televisita, 
teleasistenza, teleconsulto e telemonitoraggio; 

b) € 3.067.885,00 per la componente hardware (postazioni di lavoro) cui alla colonna B, 
Regione capofila Puglia, della tabella di riparto di cui al medesimo allegato; 

Dato atto che Regione Puglia Capofila, per il tramite del proprio soggetto aggregatore 
InnovaPuglia S.p.a., ha pubblicato il bando di gara di propria competenza tramite la piattaforma 
di e-procurement EmPulia; 

Rilevato che ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Decreto Ministeriale 30 settembre 2022, le Regioni 
Capofila stipulano appositi accordi, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 5, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, 
con le Regioni e le Province Autonome che intendono avvalersi delle attività di acquisto delle 
predette Regioni Capofila; 

Vista la nota trasmessa da AGENAS prot. n. 2741 del 12/03/2025 con cui si trasmette lo 
schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e il kit documentale 
predisposto dal soggetto aggregatore InnovaPuglia S.p.a., comprendente il kit di utilizzo della 
piattaforma EmPULIA e il kit di adesione all’Accordo Quadro;  



 

 

Considerato che con la medesima nota, AGENAS chiede, in conformità a quanto previsto all’art. 
1, comma 5, del Decreto Ministeriale 30 settembre 2022, di procedere con la stipula dell’Accordo 
con Regione Puglia; 

Precisato che lo schema di accordo deve essere sottoscritto dai presidenti pro tempore della 
Giunta Regionale; 

Precisato altresì che costituiscono parte integrante dello schema di accordo i seguenti allegati: 

- Piano operativo e del fabbisogno di Regione Friuli Venezia Giulia, valutato positivamente 
dalla Commissione tecnica di valutazione di cui all’art. 2 del d.m. 30 settembre 2022; 

- Progetto d’Acquisto e relativi allegati della gara pubblicata dalla Regione Puglia Capofila 
per il tramite del proprio soggetto aggregatore InnovaPuglia S.p.a.; 

Dato atto che la Regione Friuli Venezia Giulia potrà procedere con l’acquisizione delle postazioni 
di lavoro e della relativa logistica di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 670 del 28 aprile 2023 
a seguito della sottoscrizione dell’Accordo con Regione Puglia; 

Ritenuto, pertanto, di procedere con l’approvazione dello schema di Accordo di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che sarà sottoscritto con Regione 
Puglia dando atto che a tale testo potranno essere apportate modifiche non sostanziali; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all'unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare lo schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 
1990 e i relativi allegati, ai sensi del Decreto del Ministero della Salute del 30 settembre 2022 tra 
Regione Puglia, in qualità di Regione capofila, e Regione Friuli Venezia Giulia, in qualità di 
Regione Aderente, recante “Procedure di selezione delle soluzioni di telemedicina e diffusione sul 
territorio nazionale, nonché i meccanismi di valutazione delle proposte di fabbisogno regionale per i 
servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle Linee di indirizzo per i servizi di telemedicina”, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante del presente atto, dando atto che a tale testo potranno essere 
apportate modifiche non sostanziali. 

2. Di dare atto che il Presidente della Regione, o suo delegato, procederà alla 
sottoscrizione dell’Accordo con Regione Puglia. 

3. Di dare mandato alla Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità, entro i 
quindici giorni successivi alla stipula dell’accordo, di individuare e comunicare a InnovaPuglia 
S.p.a.: 

- l’Amministrazione contraente che provvederà all’emissione degli ordinativi di fornitura; 

- il dettaglio dei valori massimi (numero max di PC All-In-One, numero max di Monitor e 
numero massimo di Notebook) che l’Amministrazione contraente potrà ordinare nel 
rispetto delle quantità totali massime assegnate alla Regione Friuli Venezia Giulia e 
riportate in dettaglio nel Progetto d’Acquisto della gara pubblicata da Regione Puglia 
Capofila per il tramite del proprio soggetto aggregatore InnovaPuglia s.p.a. 

 
       IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


